
 

 

Borse di studio “Giovanna ed Ignazio Frogheri” 

 
Con il tempo si affievoliscono sino a svanire i ricordi, anche quelli delle persone care con cui hai 

condiviso i  vari momenti della tua vita.  L’assegnazione delle borse di studio in memoria di 

Giovanna ed Ignazio, oltre il significato commemorativo, vuole essere  l’occasione per trasmettere 

ad un giovane capace  le  energie e gli  entusiasmi che hanno sempre animato le persone 

ricordate. 

 

   



 

Ignazio Frogheri  

 

 

  Ignazio dopo la maturità scientifica, 

conseguita a Nuoro, proseguì gli studi di 

architettura a Torino. Dopo la laurea si 

dedicò soprattutto all’insegnamento nella 

scuola media, dimostrandosi un insegnante 

ricco di entusiasmo che i comunicava agli 

allievi ed alle loro famiglie. Con profondo  

interesse culturale frequentò dapprima gli 

ambienti del teatro di prosa ed in seguito 

quelli della musica classica. Morì 

improvvisamente nel gennaio 1994, a soli 49,  

di amici ed estimatori. In sua memoria fu 

costituita l’ “Associazione Ignazio Frogheri” 

che per una decina d’anni assegnò borse di 

studio a lui intitolate a favore di  studenti dei 

Conservatori italiani. 

 

 

Giovanna Frogheri 

 

 

 Giovanna, sorella maggiore, dopo il diploma 

magistrale insegnò in provincia di Nuoro per 

alcuni anni per poi raggiungere il fratello a 

Torino. Lì continuò la sua attività di 

insegnante elementare facendosi apprezzare 

sia per le capacità didattiche che per la sua 

sensibilità verso le problematiche sociali che 

la vedevano schierata sempre dalla parte dei 

più deboli. Agli inizi degli anni 90 i due fratelli 

furono raggiunti a Torino dalla loro madre, 

ormai vedova, perché si ricostituisse il nucleo 

familiare. Con la scomparsa improvvisa di 

Ignazio, il nucleo si ridusse alle sole madre e 

figlia. Un destino imperscrutabile voleva che 

la figlia, travagliata dalla perdita del fratello e 

totalmente dedita alla cura dell’anziana 

madre, dovesse morire nel gennaio 2015, 

all’età di 72 anni. 

 La madre, Peppina Are, rimasta sola e 

gravemente malata, a soli nove mesi dalla 

morte di Giovanna, raggiunse i figli ed ora, 

nella sua ultima dimora, riposa in Torino 

accanto ad Ignazio. 

 


